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parigi si ba scom- | 


ce il 


D #0, ID. è coscoll 


J pmemene: "nr n 
di di miri ita SL 


«crediamo. non - ROSA essere “bian 
frzttion » 
i pa-mi “iiotte ‘del ‘conte Cavour è stata! una 
glande sventura: ma non dev’ essoto' una 
cri stenderebbero coloro che'do-. 


rato 


soste: @ un “eat 
den Polittta “getieràto.! | (7 gir ty 


DI è 


eEAale 


rari e di-uomini capa- 


à det sagne condi 
bile d daràla è di iifluenza. 


Ù i ma quando pur fosse + 


simo pure: preoccupati ri- 
Der tb. Finché Italia! non sia in- 
i o o coslialla finchè vi hanno 


pars mai. forte se non} 1 


nn Ato ri cette rdarobta al idic: ne) 


ti difficilissimi, e mentre pendono. bat) 
iii assai delicate e si stanno preparando, |. 


TINTE 


ore, che il gabinolto, da O) 
pesi poteva che aver’ fata Pt da 


‘mente 6. della, sua personalità ,, 
‘certo. ora la speranza. di; rinvenire, un uomo, 
| politico che regga al suo confronto. Quando 


nostro eredito. 


crise. ministeriale non ‘può ‘esser prodolta 
chovda ‘cause’politiche; non può ‘significare. 
da tina modilicazione | nell'indirizzo. poli— 


\attività accoppiasse ‘vastità d’ ideo e grandò | 
| perspicacia polilica, si richiederebbero dieci 
‘anni di lotto e di successi per formarsi la | 
posizione inconcussa ch'egli si era costi- 
tuita.. |». 

« Konorevolo barone Ricasoli; accettando. Uirizà0* politico” non, può esser: Tmbdificato!: 

di costituire il ministero, aveva intéra libertà | aggiugneremo anzi che d 
di.scegliore. a suoi cooperatori gli uomini | ! raro che non ‘str modificato. * È 


ch'e a ly convenienti e coi. 
E 


il solo | 


Miggothiho! da’ fa, @ nostri amici, 


me 
sta presenta la.é Du DIE 
“Rione! delli o da da conlé Cavarit, ed a-l'eedere ‘fra noi dopo ‘la: morte clio ha com- 
questo di pl pati la più ampia .gua- | mossa, Possiamo bea" dirlo, tutta» l'Europa, 
: hè un I gimbiamonie di pro-i Il giudizio che noì abbiamo espresso è, 


t Mtoramente: » putati della maggioranza. 


a i nre siti 9 guitat: "fio piiù'mep: ‘st tranqurittarono ‘allafhotizia che’ il barone. 
Di rv essem.creduta.. da «coloro: che la; disul-.. Ricasoli, ayeya ri È di formare.il * ini” 
nîstero;! non: sold per 
(7 Chi ba consigliata S#k ibRedi.incaricaro,,, politico, universalmente preconizzato; mare 
i T° onv» Ricasoli. di formariilministero?... Non. .ziaudio. porehè. com lùî not era, probabile 
ò } (stato il presento gabinetto ?. Eidando:que- i; una crise; una completa mutazione del ga- 
‘Sto consiglio noi'ia esso ‘interpretato con | metto." 
fgniontemente l’opiniòné pubblica DI hd | Perduto d'uomo ulffiuto che: aveva. una 
rato di comprendere. la°situazione? Dovera. preminenza morale da niunò contestata ; il 
gi, iéfatf}e una. crise per, aggratart ubi miistet, Per far il ene, ha duopo. dies. 
DI plico, daga la | sere unito e forteEgli dev'essere . ‘otfioge’ 


i abbiamo detto io Jr) supito 1 j neo. per esser, compatto e compalto. ia) 
nislero,..pe IR là ius pherebho ser forle. 
rw tra; (li duo, portafogli, } Potrenne, faro Heghiamo , esser. com- 
IIC « stro ii ilconte Cavour, patto o non. fotte) so Gomppsto fosse uo 
| one rt 
ur} 


| segno di elogi ai quali anch’ iò' mi ‘associat’, 


“APPENDICE | perchè erano meritati. Se avessè avuto 1” de- 


corgimento di non uscîre da quella sfera mo- 
desta;si ina;abbastanzaonorifica , non'ilet sa 

pot cano Sri 7 rebbe mai venuto meno! il suffragio del pub. 

|: 13809 Au. 24 blico e del.giornalismo, mentre gliando la sì 
rasati vede sobbarcarsi wl peso (liuna parte. impor- 
tante quiti*è quella dì ioletta, si è costretti 
a confessare che non Ha bene misurato le sue 


forze. Una vocina ititoriata, ma esile, non può 
raggiungere che a Steno queg gli slici appas 


“RIVISTA MUSICALE | 


entro Gerbino. — La Traviata s ‘opera 
serià dél maestro Verdi. 

| idevdtogtà. — Giuseppe Concone. 

x Notizie. i 


nella masica . verdiana. (Sé la signora Franchi 
possedesse un tantino d'agililà potrebbe 'eser- 
citarsi con miglior suctesso nell'opera buffa 5 
tenuto però conto dellé:sue qualità e dei suoi 
difetti,imî pare chela parte d'Adalgisa ed al 
tre di simil genere ‘siemo il campo in cni.essa 
possa rendere all'arte veri e segnalati servigi. 

| Il Grandi fece. pompa della,sua avocesed il 
Pagnoni.pareva. fatalmente indîsposto; In'com- 
plesso adunque lo spettacolo “‘non_ébbe — pro- 
pizio.il, destino,e dubito assi che valga a 
popolare In deserta platea di sun teatro che 
pure era sempre, affoltalissimo quabdo.gli im 
presari, sapevano conciliare illord* tornaconto 
colla soudistuzione -delipubblito. 


N Dopo ì i Foscari l'impresa del teatro Gerbino 
— ci ha ammanito la Traviata, opera nuovissima 
‘ anch” essa e. mai vidita a Torino. Il pubblico 
| nonfu guari soddisfatto della scelta, anzi fa di 
| avviso che l’ impresa avrebbe potuto far a 
— mietio feto mal viso alla spa- 


Meno ty signor- Dumas. 


E è coniigrande: sfarzo di 


Teon meschino corteggio 
[di cantangi.a Se le 


oi, Bastassero a sal 
tnt, & del Gerbino si sa- 
| ìm piedi, | 


ma. sinchè si richiederà 

î tie pred per pia tette: venga? vimeno me- 

È. diocremente cantata, l Lupara dele pittore, e el 

! sarto ‘stà ‘considerato come un semplice ac- 
pri———-— 


ni si)oi90) 


una dolorosa, perdita. Il maestro Giuseppè Con- 
cone mancò ai. vivi. qhdsi improvvisamente. 


tati i malato — 


La signora»: Franchi} sé non erro, sesordì; a 
- Torino nella parte oa Adalgisa e fu allora' fatta + 


rare roi pà 


Lorezza èd il dubbio im mo-| | 
e niuno ha | operazioni della massima *importatiza'* per rieolo 


Iialtronde siffatto cambiamento d del gabi- hi ;sénza star lanio; 
\purci fosso un uomo che all” energia ‘éd'‘ Netto sarebbe per. noi inesplicabile. Una’! giudizi ‘che all’/esterò ‘si 


bBiamiò tassfete" | 


sionati che si, trovano dd ogni piè  sospifito” 


" 1 raftb*fidsichte "iù fatto negli scarsi giorni. 


Nella sua giovinezza egli avea” tentato let 
vie del teatro ponendo in musica tuto Po peg: : 


Lene ndi quistioni inlorne, tra 
erencolla-+mapte, sa; giudizi, 
nze eda "ttosiri apporti oi 


ni» 


® LE po 
ih si 
Quando. l'Italia sarà Didi “edbgoi pe-" 
allontanato allora, ricupereremo» più 
ga Tiberi" ‘azione--e- baderemo. a’ falli, 


cambiamenti chè sopravertissero néll'interna 
i amministrazione. 

Ma è frattanto una yerilà, incontestabilò, 
che .tutte le: frazioni del partito costituzio- 


ms causo politiche non le scopriamo, l'in- | | nalo-vorranno ammettere; doversi-ora-tener|- 
tb dGMò A odted Treldaion ta 


folto} sta 
terdazionali di evitare tu 
far èredere ‘ad incertezze ‘a 


Tutto, ciò, pica cita gt 


inascere la fiducia alquanto | mancanza ‘di energia ‘e alia betta nell af 
che,i nazione “del magnifico. programma, che il 
fe cosa sarà: per suc-.| conte Cavour ha dastiato. incompiuto: 


È questo‘ prograttima, he svolto' con rarà 


abilità e potenza, d’intelletto, ha fatto trion- 


fire il movimento italiano, conciliata Ja..di- 


| vedevamo: + ossorva il Diritto, pur quello di taluni de-'| plomazia” 6 la |rivoluzioni. UNoi' ‘dobbiamo 


sostenerlo; è a pente _nè vi possiamo 


AR cf AS f9 GI Diritto clie:,non sono fa-.| riuscire 30, ngn] SEMINA un 1 minister omo- 
orzione fol tia, ‘mal molti i dopulati della inaggioranzà* | geneo ‘0 Forte; li ostituzionale; sor 
tere: do *pequitli=tinmudi«fatio (uesto...giudizio © che ! retto, co” subi ‘co ua est 


è egli era l’ uomo po Nice Viiio Je seguenti due lettere 


Feriti, addi 8 giugno 1861. 


Osor.mo!sig.| Difefiore dell'Opinione 

Nell’ elenco do'|corpi costituiti e delle persone 

che'fecero' parte, del toria 10 fan 
abbagianza timpiahto, l’iMustre torte 
trovasi ib Concistoro Valdese di Torino: 6, di fatti, 
egli. non. vi.fu.in!corpo; a' molivo'dell’ assediza chi 
suale. Torino del suo presidente, e di un erròte 
în coi indotto întorho al giorno è all'ora 
pn nobile defènto:; ma ‘chi può maî 
mel agg ‘dél rimatiente ; è sensi di am> 
petto edi profonda gratitadine ché 
i valdesi, al'pari di thitnjue , nutrirono sempre 
pei il grande luomo a cui duatia” Votta, ed ‘essi più 


©'sì% 


giopi:librettivdel Romani, intitolato» — Un e- 
pisodid' del? S1' Michele — Questo libretto; che 
Sedusse. l'immaginazione di molti, maestri; eser- 
citò? sui medesimi una specie di iettatura } 
giacchè di quanti spapkikie.xennero. composti 
sti questo “malaugurafo dramma nessuno, . ol 
tenne un esilo: soddisfacente. Quello! del God: 
conè non fu nari, più, fortunato, degli altri, 
quantunque non andasse spoglio;.di pregi che 
un altro libretto tivrebbe ‘meglio servito a 
porrò im tut! Rititatosi dall''aringo teatrale, 
it ‘Còncose roh abbandonò quello della, com- 
posizione, musicale e.si acquistò un bel nome 
con molti lavori pér pianoforte ed anche per 
canto. 

Questi componimenti ‘di picedle' "dimensioni 
del Concone ètano pon apprezzati e 
stimali în Fraficias n"Pamigi iniome deltoro 
autore era Not ssinio e quasit popolare, seggli 
editoti parig if, fagevanofafgarafper:bflepgrne 
la©proprietà. Essi, per verità, possedevano 
Cutte quelle doti che lè poteratio irandere rit 
e@rcati. non solo: dagVintelligemti; 1 mme anche 
dai semplici dilettanti di musicaséGhiari,;:(a- 
cili, brevize non isprovvedutiedi originalità; 
più che a " sorprebdàre tenitevittiò 1 proentate 
sensazioni dolei' è TARA e Hg ice tao 
il'lofo scopo. 

*Hl Conconé* scrisse anche odatio "componi- 
menti sacri cdi, ques, vili “nni “provò 
di. ngovoril desiderîo» di. scendere. nelì’ arena 
miélodiranitnàtica* de b'*' ‘terttiime’ vn*o® 


nei intitolata” Gradi sN, i rasoi! sui 


ciloil è Pr Riidì zulu 


3 prete n 


ngn Pia 


dati Ion 


du 


bre del \ndh mai / 


ear 
\L 
038 giohtoGTofito, il 


Ma 
ite sffognlo di 


‘specialmente. 
l’indicibile îglto con qui er. 
sciagura delia morte di .un.È 


LILY de pensar i 
Ae ALL Valdesa di Tor ino 
Awepro Bent, 
Stim.mo Signore. 


Vercelli, 8 giugno 1861. 
ve Era nel desiderio dell'Alleanza Jsraelitica Uni- 
e di mandare una sna rappresentanza .alle 
quel Grande, la cui morte ha scosso 
“tut lava civile di spavento: e di dolore. 
CA gioe ritardo nei dispacti scambiatisi a que- 
Ito trà Parîgî, Livorno © Vercelli ne ha 
| etto l'esogiiimento; 1 
Vis ci farebbe cha grafasima de ne ren- 
desse pubblica almeno la @ntenzione ; come an 
mesto tributo di doloré ve di riconoscenza della fa- 
miglia isràélitica fr y> ministro ; la cni' vita 
na. nna guarenti indi dei ì 
(MA Iibertà del pertsietd,l!” fo mart 
Coli tutto ostequio”eì''dichiariattio 
Li dg a peg Rava servi 


‘Pro * Rada Fi 
cdicatitiiziititiinie 
7 1} MONUMENTO; AL GONTE CAVOUR 


+ J1 Comitato veneto centrale, interprele del dlo- 
| lore profondo dei. propri concittadini per la 
sventura che: tolse. all'Italia: il conte «Camillo 
Benso di Cavour, invita tuttii veneti a soscri- 
versi perla erezione del monumento da’ in- 
nalzarsi in Torino alla memoria del grande 
ministro. 

Le offerte si ricevono in' Torino. all’ ufficio 
dél Comitato veneto centrale; e nei figliali di 
Milano e Brescia; in Ferrara dal signor Fran- 
cesco Bisi; e nelle altre, città. del ‘regn regno, dai 
rappresentanti della Em nu veneta, De 


iù Rirenze, dal, DI 
in Modena dal Aa Luigi IO, I 


mal professore Saverio: Scolari, in 


lo 
signor Andrea Ferràri-Brayo, in Bigi 
capitano; Giorgio» Rolettix im Singiaaa dal si. 
Francesco Benvenati.o i, am 
Torino, 9 sBitigno 4868. 61100% 
Il Comitato sasa 'eenicale 
Sébastifino Teccttro Pres, 


""Adidréa "Minkdritni/ 1 
S Batt! “GibstiniANnI » 


Hetielie. D'ONIGO., 
rio CAVALLETTOy 


| 022 ASSET SARTI RAZR LT CAI IERI 
GIUDIZI DELLA STANPAL ESTERALU 


SUL CONTE DI CAVOUR. 


AL 


I giornali di Francia in 3 cassano cdi Aribu: 


eIOTLA dae 


farla, Marte to prenota in "ta 


nessun teatro schiudéva al | Concone.. le. po 


della ult pre 


ho, seduta; si può argomentare: che si satebbe 
retta onorevolmiente ‘sulle! scane.. ‘ 

Noh è°mia intenzione di ‘stendere: tav blo- 
grafia del Conconé; aggiungérò ‘solo *che' esso 
venne insignito delle insegne dèl ordiné'mau- 
brr ti “e sociali Fanfani], î t 

èi privati “e socia i 
cui deploriamio la perdita è a nivenaint 
stimato, per l'onestà e_l’afi@Uiità” del Su 
ratlere. Era dotato, di non, eomune, Sat 
anche in molte: materie; non affini alla musica, 
e pefciò amena e gradita ne riusciva: la. con- 
versazione. Esso lascia ‘un ‘wuoto) fraglitarti- 


‘stivtorinesive-specinimente nella» 
ve-da moltiann ne 

Su di pari T4 di T ra” 
iapalg estro Castiglia, | 

Jievon celebre Kaimo le t 

cie. del suo. illastra PI SO 

composto Are usinfonie »,combinate. in. modo | 

esegwirsi «separatamente. @,tiunite. Il pref 

Tr Vestpia DE -nota:, nel... lavoro,; fel 

gnior Castiglia quelle :rd'aver': 

servare in ;@ss$ò è tutta l'impottiaà, gu 

‘mento ‘melodico; Mi-riservo: avparlarne 

lungo, nt tl eseguito” ‘pubblicamente ; 


agsi36Mo» por 


disp briportzci ih Min! 
na prà 1a sasa slswncsy 0L40gO 
lis1stioi , oaratità spl | MIS, 

"2a TARGA! I y@et& ; inassso@ì sosovì ; 


onde 
‘© derazione. e di, prudenza che 


e Torb nobili paro 
° bIfievo) 56" pur & ‘possibi 


Sn Le ella. 
radon. ? seguire, quell 


» perduto uomoydi stato! per! condurre a com- 
pimento? la gramde «opera della nostra rigene- 
s tazione. o4p i scoarritlo ha, air 
Non avendò!1o spazio ‘opportuno per offrire 
ai nostri lettori tutte le espressioni di quei 
‘ periodici veramente amatori dei più santi prin- 
cipii di libertà, e sostenitori dèl nostro sa- 
ero, diritto ci limiteremo ad accennarne i passi 
più salienti di taluno, nel mentre rendiamo 
cranio a tulti, chè si associano al nostro do- 
ore. 


La morte di 
niteur, dà alle attuali circostanze una eccezionale 
importanza, Essa lascia un vuoto immenso in Ita- 
lia; e la causa italiana perde nel signor di Cavour 
il suo più abile promotore , . l’uomo che si impe- 
gnava colla più grande autorità a mantenerla pei 
principii dell'ordine monarchico. 

La gran parte del conte di Cavour cominciò 
all'ora în cui fu chiamato a sedere al congresso di 
Parigi, come Dlenipotenziario del Piemonte, 6 gli 
avvenimenti che quindi si successérò in Italia, lo 
trovarono costantemente all'altezza delle ‘speranze 
che esso aveva concepite. 3 

AI dolore ‘éhe' devè Suscilare Td sua perdita tra 
i suoi compatrioli al lutto di cuî essi circonderafino 
la sua tomba, l'Eurdpa, ‘quale ‘esser si voglia il 
giudizio che possa fare sugli alti politici di questo 
uomò di Stato, unirll'Ie sie vive testimbriatizò di 
stima è di rispetto, che, îspirdno sempre una forte 
convinzione, an elevato ingégilo, un fermo carat- 
tere. ‘ Hit RI] dii LÌ 

La vera matifera di venerato i detonti, dice il sig. 
Guéroult'in' un suo art. di elogio all’illustre estinto 
nell'Opinion Nationale, è di appropriarsi l'eredità 
delle loro virtù,. di innestarsi le loro qualità, di in- 
carnare in noi stessi igrandi pensieri, che cì rendono 
la memoria loro: cara ‘è. rispettabile. Che l'Italia in- 
tera.si raggruppi ora più chie mài storno il trono 
di Vittorio Emanuele; che raddoppi la pazienza e la 
fermezza; che si guardi bene di compromettere con 
una funesta precipitàzione i risultati ormai assi- 
curati, che deve a se stessa ed ali/grande uomo 
chela morte le; lolse, 

a, affrettiamoci di dirlo, non .è all'Italia sol- 
tanto che, questa morie impone nuovi doveri. Una 
nuova situazione, può cominciare in Europa, se Ja 
Fraucia che prima le stese la mano e versò il suo 
samgue per essa, non «comprende la necessità di 
compierè prontamente l'opera sua e di metter fine 
una volta alle difficoltà di dettaglio, che si oppongono 
tuttora ad un definitivo scioglimento ... Sarebbe de- 
gno della Francia, degno dell'imperatore non im- 
porre agli ‘italiani prove lanto gravose e di mo- 
$tfarsi ‘accondiscendente sui particolari è sul tempo 
per una conclusione, sulla quale, non dubita al- 
curio ..... Possà' questa morté affrettate ‘un accordo 
divenuto più che mai ‘necessario, per Ja costitu- 
zione dell'Italia é\pet ‘la conservazione della pace 
del mondo! Posa la Franoia)' ‘avvertita da questa 
morte ‘impreveduta; depotte sulla torba del'grane 


d'uonio! di ‘stato italiano quelle concessioni che! 


‘nellà sua''generogità;, sàtà dispiacente tion' avergli 
fatte quand'era ancor' vivo. 


Il sig. AMours, ‘dopo aver: fatto; conoscere 
l’irreparabile ‘perdita che abbiamo ‘sofferta: ed 


averla qualificata un’ immensa sciagura per 


l’Italia. non .solo,.ma..eziandio. per.tutta..l’Ku. 
ropa, così: pi/egpitit9;3i 1‘P: | 


Noi non possiamo:gaàrdare senza qualcheînqùie- 
tudina la nuova prova a cui sottopose gl’italiani la 
morte, dell'uomo eminente. che, dominava tutte: le 
rivali pretensioni, e che era universalmente accet- 


tato come, il. capo ed il centro dell'unità italiana, | 
Oggi più ché mai noi facciamo appello al patrioti» | 


smo del popolo, italiano; in nome de'suoi più grandi 
interessi lo,scobgiuriamo a dimenticare tutte le do- 


glianze @ lutti è particolari dissensi, di riavvigi» | 
di. raggrupparsi attorno sat _Re 


marsi, di unirsi 
Vittorio Emantidle, ché è i) primo rappresentante, 
il nobile pione, l'eroe. dell'indipendenza e del. 
l’unità nazionale. No, Ja causa, d'Italia non è per- 
duta'è, diciamolo aficora una volta, la cansa del- 
l’umîtà Yion' periti, hoi, de abbiamo ta Terma ‘spe- 
rarizà. Ma'‘a iuèsto prezzo sono il trionfo è la sal- 


vezza. ini 
I'conte'uiCavont & morto, dicé 1'/nd*pendahce 
Belgé È unlal'èfudéfe notizia per 1 Italia è per Tà 


Europa. Uomini come il primo ministro del Re | 


Vittorio*Emaritele ‘non''appartengono ad una deter: 
minata nisibnalità ber là parto che essi ebbero 
nel’mofido,! interessano! colla loro esistenza i destini 
dell'umanità. SUOL 
Dappertutto ove la causa della liberazione e della 


ricostituzione d'Italia ha fatto battere i cuori, là morte | 


di colui chevfu l'artefice it più finito di quest'opera 
avrà un'eco dolorosa. L'Europa porterà il lutto per il 
più illustre tra gli uomini dî stato, avendo perduto 
Cid che: essa aveva di più. vivacè e di più affezio- 
nato ali 4 Quanto all'Italia, sia;.pur..pro+ 
fondo; il sno dolore, Tra i figli di. questa, terra, 
sottoposta;a.prove, oradeli, persino ne'suoi successi, 
molti..la. servirono con, nno slancio incomparabile; 
ma nessuno. ora.le..era più. indispensabile , quanto 


terono: a-meno-di-frenarsi-dal- rendere-o- 
maggio, ‘grande, individualità, che d’Italia 


l'alta grano! memoria! dell'illustio 
) UBilo patate, nelimentie rt gion 


quest'uomo di stato, esclama il Mo-° 


| Ecco sicnme-si sesprime. l'vmi: deva, Reli- 
STARE Mi } È 


munosg 16 oi ot Bie "e 


L'ora della storia non! è ancora: suonata rper $t 
Signor, di. Cavour jonas] ob blico 

prg» pani si voglia il nostro irrevocabile 
giudizio sn avvenimenti compiutisi da due anni 
în Italîa, not <apfeminio impedifci an'sensò di di- 
Spiacene ed nn tributo ii omaggio; peri l’uomo vemi- 
nente che è scomparso. Quante volte în mezzo alle 
proteste le più.energiche,che ci dettaya la coscienza, 
non ci siamo domandati perchè doni cosi meravi- 
gliosi e-qualità (così forli ‘non'fossérò impiegate! per 
usa causa/ migliore ! uo ieshmavv A 

Vero nomo di stato, potente nella parola. ie nel- 
l’azione, agevole nel sostenere jo pra gravi respon- 
sabilità, pertinace nei suoi fini,’ di'tinò Spirito mò” 
derato esdi un carattere; appassivabto,»bpafeta dl 
bella posta sortito per essere uno degli iniziatoni; 
dell’Italia moderna, onde sbarazzarla dal regime 
antico senza metterla nelle mani della rivoluzione 
ed'onde icondurla'all’indipendenzà seizivi seglieria 
dalla.chiesa. i fileb 5201009 


Leggiamo ‘nel ‘Daily New$%0-U m9078 


Cavour -noncà più Dopo tuda! breve ‘imalaitiz vead- 
sata. a quanto;.si,crede,. dall; incassania, i 
zione agli affari, gi difetto di quelle distrazioni 
e di quel riposo € i li nomini 
più energici.+xlinomo che da sette anni presiedeva 
ai Consigli di Vittorio. Emanuele. e che in questo 
tempo contribuì in maniera preminente al meravi- 
glioso rivolgimento ‘artenuto! nella fattura delepro- 
prio sovrano e» del:iproprio paese è morto: senza 
veder/compititoî il:suo sogno: di fama @'di libertà; 
La: notizia.che com dolote roi pubblichiamo], "scaò 
terà im’tutta quanta d'Europa ‘gli animi; ‘e l'uno 
chiederà-all’altro»con' quetta inicredalità che‘è vr 
prodotto della fedevistintiva nella immortalità degli 
uomini veramente eminénti — e può esser: vero? 
La natura ‘umaria non sa piegarsi a sopportare nna 
perdita:grande ed inaspettata, giacchè negli nomini 
v'ha la coscienza essere ben limitato il numero di 
quei sommi forniti di preveggenza e di un’ abilità 
a talta prova ai oali potersi rivolgersi nelle ore 
del pericolo: e quando la mano inflessibile della 
malattia yiene ad aggravarsi sopra la vita di. uno 
di quei. pochi: uomini di genio; che abbiamo sulla 
terra, non facciamo, altro,se non ohbedire ad una 
legge {di lealtà, baturale,,, ostinandoci. a. sperare 
quando non, v'ha, più speranza, e rifintando di cre: 
dere, ad -mna calamità, inevitabile, Leri. il pubblico 
non voleva credere alla notizia che Ta fiaccola della 
vita fosse. per spegnersi.nel petto infermo del grande 
ministro, ed oggi ancora appena sa adaltarsiva cro- 
dere a quella perdita; x 6 a 
Nelle, anticamere: dei po E si, faranno: inten» 
dere esclamazioni di gioia, chè mn. grande. osta- 
colo, nella via della reazione venne rintosso, Manî- 
festazioni. di. profondo dolore .@ di sentita simpatia 
si faranno intendere in tutti. i, gabinetti ed: in tutte 
quelle assemblee, nelle quali. si. serve fedelmente la 
gran causa della.libertà costituzionale ;. chè un av- 
vocato veramente insigne di. quella causa è. scom- 
arso, 
Ma chi potrà, desorivera.i sentimenti di dolore, 
| di ansietà e di costernazione di quelle provincie, 
le. quali in gran parte per opera del conte Cavour 
sono-ora riunite (in uha'mazione? : 
| Le notizie che abbramo.ricèvaterdelle spontanee 
dimostrazioni di simpatia. date..al: ministro. nelle 'ul- 
time ore, della sua malattia; dalla popolazione. di 
Torino, ci ricordano il giorno memorabile nel quale, 
I in occgsione in qualche maniera simile, si credeva 
che Canning fosse pér morite; ma più ancora cì 
ricorda i sentimenti dei parigini ‘alla notizia della 


morte.di-Mirabeau. 


emozioni, si affollava intordo alla casa dove l'in- 
| fermo uomo di stàtò stava agOnizzafità.... 

| | Ml.cuore,degli italiani è calda; coma.il clima, del 
loro paese, ed in questo. momento esso palpita,cal- 


liberazione del paese. Vi furono, per verità, aspre 
e sîricere divergenze. di ‘opiniolio’ riSpettò di "meriti 
dell'estinto ministro; ‘ed al diverso grado’ di' grati: 
tadine a Juisdovata, ma'' tutte! questo divergenze 
sono, in questo momento dimenticate. 

L'inesorabile,mano dè quella grande conciliatrice 
che si chiama la morte ha imposto silenzio allo 
î spirito.di. controyersia, e. taita: l'Italia siede ora 

mesta intorno alla tomba ancora’ aperta . di quel. 

l'abile, generoso ed energicò uomo di stato; il sole 
{ del quale è ‘tramontato prima del tempo. 


Il Morning Post così si: esprime: 


In tutta l'Eoropà ,- intatto #f fbntto civile la 
notizia della. morte del conte Cavour destètà un 
sentimento di dolore quale ‘mai si: manifestò dopo 
quel giorno: nel: quale: Canning venne colpito in 
| mezzo ai, suoi, più splendidi trionfi. 

È 1 meravigliosi successi della politica del-conté 
Cavour, la grandezza della (missione che ancora gli 
rimaneva da compiere, la fiducia riposta: dai suoî 
concittadini nella impareggiabile combinazione di 
l'audacia è “di prodenza ;'"l' atitorîtà che egli aveva 
acquistata sia sopra'? corisetvatori italiani! sta s0- 
pra i più caldi amici della'Viberth e della indil 
| pendenza: italiana‘; la | infitenza preponderante; 
tanto fertile in felici risultati per.l'italia..che egli, 
jayewa acquistalo sopra una delle corti d' Europa, 
ed il Ko jim cuisagli ta Biustamthfo-tenio 
da tulte le altre; e l'affetto personale che egli sa- 
peva ispirare a {ulti coloro che dovevano trattare 
con lui;" tutte ‘queste ragioni dànno alla improy- 
Visa! “stià’ morte Pai graidezza ‘AF urfa ‘èatattità na. 
zionale, e néllo*steliso fertipo) ciò’ che noti sempre 
avviene quandò muviono: momiti di'stato ;) faranno 
si che molfi,se-ne:affliggano.; come» di. una sven= 


ha perdu La siaolgai 9.i290U87) «tlazobgi ilo bara PrIVAIa<:' asia arit.L9, abvjiie Doo, 9 iti 


BE e Lig, 


do si 
ARCH 


La imorte' Hd Gbtpito toro siro pia 
tunato uomo di stato dei nostri’‘tempi: ''M' ‘ditte! 


Una mollitadine, silenziosa, agitata da. variabili | 


damente per quegli nomini. che contribuirono alla i 


\ È dificite..it goterodirerda. chi darvstia ‘perdita 
sarà: più! dolorosamente! sentita. Sovramovitaliano) 
la schietta e leale energia del quale venne! sem» 
pro temperita ‘e condotta»dallampenetratità sagacia 
‘delisuo ghinistio, deve provare. un' sentimento non 
diverso da quello del capitano che si vede rapire 
da una ondata fariosa il timoniere}: quando ancorà 
imperversa la procellà) .l / 

Il Parlamento italiano; del quale èeglisera il. mo- 
deratore e 1’ idolo:,bmel quale. la sua esperienza 
delle forme e delle abitadini parlamentari; (era vdi 
un valore incalcolabilè!, vede! subiitamente' estin= 
guersi il faro, dietro la luce del) quate:si ‘dirigea. 
| Quell'abite edbattivo chrpo' diplomatico che: di 
pendeva dalle sue istruzioni, ed:\is’ membri del 
quale grazie alle» ispirazioni: che da: lui riceveano. 
agivano dietro un disegno comune; stalîn questo 
momento incerto. nidelibioso;! non Saperido: ini qual 
senso vagire. Nolla immensi miiggioranza degli ita- 
et] primo! sentimento prodotto dall’ annunciò 

ella'iortesdelléohtè Covoiir; sarà tin sentimento 
di-betarnalidhe vidi terrore; L'Italia non' èvan- 
È cora fatta; periservirci* della frase italiana; è seil 
) indotto! di Carlo Alberto l'Italia farà da sè sì trova 
tanto prossimof'ad sesssra un fatto; ciò d'in'gran 
peu dovuto al conte Cavéuiri!Là pardia' dmpossit 
ile non esisteva nel suo? vocabolario; Ormai lo ‘ki 


Niguardava quasi como:-il> possessore: di mon sap- 
iatifo quale ràisterioso talismanò; col quale egli, 

egli sollanto, poteva sollevare e domare se 
condo la sua volontà le pròcelle' dellerrivoluzioni!” 
înformaro la politica di potenti'!principi all'intento 


desiderato dal: kuo ‘Sovrano: dal stò paese, af 


Tanto dei? prinvipistemporati, ma quella» èztamtiò 
î ‘girella “potestà ‘che da tanti: secoli ‘hangiitato 
‘ profotide radici mei superstiziosi terròri!delitamidio 
umano: Egli ‘poteva contenere alleati ‘pericolosi; 
fossero essi potentati stranieri, fossero patriotiita= 
liamî, egli poten dire alla irtompente demoerozia : 
e Fino wquesto ‘punto’ ta arriverai; ma non più 
in là,ce-il tuo.corso orgoglioso si atresterà ad un 
mio cenno » ..... 
| | «44.. Abbiamo detto che il conte/di Cavont agiva 
| quasi fosso possessore di un qualche misterioso’ tdi 
lismano. Ben considerando , questo taltsmatto "iron 
| era lantò misterioso. E. misteri. di esso erano com- 
| prensibili‘a ‘coloro soltanto che "pensano è'dicòno 
tenebre ‘alla tico 6 luca alle tenebrey'male al bene 
{ e bene al male —a coloro i quali non hanno mat 
{ inteso ‘il sénso‘di*quelle parole! di Talleyratdw' es! 
{ servi qualtunò ai giorni nostri che he sa ben' più 
| dei're ‘e doi gentilnomini)! dei ‘pretibe dei) ‘soldati 
(le questo qualcuno essere tout le monde} Low ‘(eo loro 
Li quali mon si sono mai-convinti della profondi 
' 
ì 
| 


verità di quella seritenza? del! sezretario! fiorentino» | 


essere. cosa: stolta nei principi Verigbre Ufortazze: a 
propria difesa contro i sudditi, chè, l'affetto e ‘Jai 
riverenza dei sudditi sarà ‘sempre: la ‘più valida 
delle fortezze. 

Il conte di Cavour. erarun tiomo) eminéntemente 
pratico, ma non era uno:dil queglivuoniini pratici 
i quali manifestano la loro superiorità ed) il Ùoro 
disprezzovai principii teorici» col niòn' tener: conto 
degli întimi peusferi della: mente umana; nè detle 
passioni degli uomini. Egliv tendeva risolutimente 
a ‘far libérove: gloriosotil1 50 paeso ; 1 nia nella 
| vastità | dello’ scopo ‘egli noni»trascarava: gli espe 
dienti numerosi, complicati; «éd'a prima vista in 
contraddizione fra loro, i ‘quali potevano! condurré 
alla»tmeta; Totti ivsuoi atti, pen qaanto diversi ne 
potessero sembrare i motivi; tendevano ‘ad ‘un unico 
SCOpo .... 

La fortuna, così insegna più gran maestro di 
filosofia politica che ‘faî'abbià avuto Matia, "Ta 
fortuna' è spesso accusata” di incostanza, ma quando 
ben si @bnsidéri; sì | vedrà ché essalnon' è inco- 
slamite so non per coloro i quali: ion sanno piegarsi 
alle‘vario’esigenze ‘dei tempi'}° giacclià gli uomini 
devono teridero allo scopoin'mbdi” diversi secondo 
i casi; l'uno coll'audacia, l’altro colla prudenza ; 
l'una tatto eavitela; l’altro tritto impeto, e ciò non 

ostable ‘essi ritsciranino' purchè: si adattino’ all’ in- 
{.dole dei tempi: Ma l'impresa’ più difficito "4 “è 
quella di'mutare d’um tratto sistemà ‘e ‘modo "di 
azione; gli uotnini difficilmente ‘sanno viticere le 
antiche abitudini, ed avviene! betie spesso clie una 
| impresa’ vadu %a”vaoto ‘per difetto! di abilità 0’ di 
l'risoluzione’ nell’abbandomare: il sistema che fino ad 
un dato momento era stato fortunato. Questo pe- 
{riodo profomdamiente sapiente dî’ Macehiavelli' ci 
+,sembra essèrp ‘it'miglior commentario della politica 

séguita ‘dal ‘contà ‘di Cavonr'e la più eviderite spie: 
| gàzione della’ stà ‘buona riuscita; 

La Tale era l'uorio di Stato pet la morte prema- 
| tura del quale è ora in lutto l'Italia, 1° Europa è 


tutto il''mondo*civile. Egli Ha" lasciato Ta sta gran- 
de opèra in‘grani’ parte compitta. I subi successori 
non potranno togliere ‘al'sto‘ nome’ la gloria che 
gli spetta di essere stato ‘Îl'prîmo tra tutti gli uo- 
mini di stato italiano. Ma, chiuuque abbia ad es- 
sere.al ministro.che raccoglierà le redini dello stato 
casuale mani moreriti del conté di Cayodr ab: 
Dia edi sbtnpfo fn meme chè per quanto quella 
mano fosse vigorosa, quel vigore era subordinato 
alla lucidità della mente, e che la fortuna lo se- 
condò con -lantattà@tariza, nom: perchè egli era eo- 
raggioso, ma, perchè al. coraggio egli sapeva accop. 
piare la prudenza. 


ul" 


La Cazzetta di Colonia pubblica il seguente 
sunto di'uti dispaccio che il'27 maggio il contè 
di Cavour avrebbe diretto al conte Brissiér 
di SL Simon, ambasciatore prissiano a Torino 
circa all’ essersi levato .l’vereguaturo ni ‘consoli 
di Bawiera,; Wurtemberg. é Mecklemburgo : 


Il conte Batral, ambasciatore del Re d' Tialia, 
presso: Ja Digta%federale-in Fratteoforte, aveva ‘in-' 


dito e combattere senza timore la collefà, nomn'4 
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‘ dirizzato nell’ interesse: di parecchi sudditi italiani! | 


O 


ì 


nna lettera rogatoria.ai rappresentanti div Baviera, ; 
Warlomberg.e delude Medkianiarae piste 
diplomalici. respinsero..1o scritto del signor -Barral.. 
perchè questo era” 
d’Italia. L'ambasciatore. 
mente dire al.signor Barra], 
tario che egli non sapeva esistere una degazione 
italiana in, Francoforte, .Gli;.altri signori diploma=- 
tici manifestarono lo-stesso rifiuto, per; verità in 
termini più. cortesi, ma: lo; fondarono sull’ istessò: | 
motivo, pri asbitco ima bo -idoziì.n0n: 849 oli 

Ora è chiaro che gli agenti del Ro Vittorio -Eo-: 
manuele sono .costretti ‘a. servirsi delle forme e delle 
soscrizioni che. sono; consacrate sostituzione 
del loro passo. Ma il (conte. Cavour ricorda; nel suo 
dispaccio, come il governo del Re siasi, acenvata= 
mente astenutosda ogni passò; che vavesse: potutò 
venir interpretato come. un'invito alle potenze sù» 
ropee di riconoscera rit. nuo vd'«btalia; Egli 
ha stimato più conveniente ‘alla dignità: dell Talia 
il lasciare alle condizioni (0 all'efficacia del tempo © 
che le. potenze pigliassero risoluzioni rispondenti ai 
lora interessi. e all’onore feciprocò, cine. i (ul 

Questo contegno riservato. e rispettoso fm ‘osseri.. 
vato, anche rispetto, alle potenze in. discorso 1.0: in: 
particolare verso .la.Baviera;; poichè .il ita». 
liano, tenne. calcolo, delle Sondizioni galiiohe di 
quello stato e delle relazioni domestiche (di. quella 
famiglia regnante, ..— a Ul seus ana è 

It governo di S, M. italiana si è lusingato .ohe,si 
risponderebbe a un tale contegno con un corrispon- 
dente procedere. = 0 RAME 3 
) Baita cdl e hatd) AA: 


simente' rifititatà di fico! 


ha inòltre' protestato contra ogni "tam î 
vertrto in Tualia dopo'i' preliminari di” Villafranca 
e il (rattàto di Zarigo. Epplre questa poten 
nofi ‘reiiderè affatto ‘tà iii tato” lo raltatoi 
fra 'î dire paesi hu preso essa stessa l'iniziativa, 
corcedénido ai suoi agonti di munire detloro visto 
tutti è dotumenti usciti dalle cancellerie. italiane 
senza riguardo alle inscrizioni 0 soscrizioni che vi 
sì trofassorò, i 

Il''contegno delle quattro riominate potenze è 
quindi un'offesa all'onore e alla dignità del 
che il governo di S. M. il Re d' Italia non può 
lasriare’ senzà' risposta. | sto mig 

Il conte di Cavour si affretta di recare a notizia 
del conte Brassier di S. Simon la misura alla quale 
lo costrinsecil procedere dei ‘sunnominati Iverni. 
Fi lo fa massimamente ' per il motivo che il rappre: 
sentante della Prussia alla corte italiana'‘gli’avova 
comunicato | essere autorizzato dil èh0 ‘governo a 
rappreseutaro; tutti ‘gli interessi!'dei tedeschi per il 
caso che i loro governi” per una: od' altra ragione a: 
vessero è rimanere’ senza relazioni col goverrio di 

)» alnsr MOLTI 


Italia. 
Il conte Cavour:conchiude colttisperanza chie it 
governo: prussiano ‘saprà apprezzare! conventehtà: 
mente. il'contegno delle’ quattro: potenze ledesehé. 
sa Sins 

_—naenana mort mereotf. | 

el] / : ’ 

Togliamo dalla Nazione di olirenzeni. so. 
guenti. particolari. sulla manifestazione, popo- 
lare. contro lm, fazione saustro:olericalè; invoc» ; 
casione «della:: processione: percl'ottavatid!del' 

orpus. Domtinit:n 7151 quolladuio x» 4livA-iiropì 6 


partito da creder compromessa le sorti d'Italia per. 
la morte del confe di Cavour, ,;-deliberavano: nio 
strare in pubblico Ja loro allegrezza insultando con ‘i 
insolente provocazione al dolore dun, popolo intero. 
Adunati , per, precedente; deliberazione presa, in 
conciliabolo segreto, nella sagrestia della, cattedrale, 
preceduti dai servi in grande livrea, di, gala ,. fre: 
Biati il pelto. alenni. di sessi), ' di, decprazioni du, 
striache. e lorenesi.,. mossero, dall augusto tempio 
seguilando coi torchi. accesi ila processione dell’ ot. ;, 
tava del Corpus Domini, che , comingiava, il,solito 
giro intorno alla DAB dida ti ninbon ogdg lab & 
. Un sordo mormorio si leyd,da quella; follà.,. che »i 
in gran parle si radunò, al caflè del, Piecolo, Elve»... 
tico attendendo il ritorno; della processione, . 1À 

N corteo delle compagnie. dei. penitenti:@ da ; 
preti sfilò innanzi al popolo raccolto senza che una 
voce turbasse il religioso silenzio «della.sacra ceri-, 
monia. Innanzi al Santissimo, tutto .il..popolo.sco- 
perse il capo e devolariente si prostrò.. Dietro al 
baldacchino passarono tranquillamente î servi, gal. 
lonati, muto comparse senza colpe, perchè senza 
secondo fine. rs vb 64 sio» 

Ma quando si videro di nuovo comparire,.i, volti 
dei vecchi partigiani della .schiavità, imbaldanziti 
dall'aver già impunemente fornità «masi che tutto 
il lor compito, l'indignazione . della folla. non. ebbe 
più limiti.. Buon numero di cittadini ruppero le 
file del corteo e divisero, altraversandone, il. cam- - 
mino,, Ja nera, coorle profana, dalla. religiosa 
cessione del Corpo del. Signore.. E. dietro sai, fug= 
genti, che con. pallide faccie facevano chiaro. il 
tardo pentimento, della Joro provocazione .,, suona 
fono ad un tratto, fischi, urli ed imprecazioni». Al- 
cuni si salvarono entro la cattedrale, ‘altri per torto 
vie riuscirono a faggire. iipin A ‘Aver 

In mezzo al tumulto la voce di Giuseppe Dolî , 
acclamante all'Italia c.alla concordia dei. partiti, 
si alzò in buon ‘punto per, impedire che l'ira del 
popolo non trascorresse con facile errore dai mal 
vagi che la meritavano alle guardio di pubblica sk" 
curezza che cercavano sedare Feàuoné. Il popolo 
rispose volontieri alla {No popolano, 
acui devesi tutta la riconoscenza nostra e la lode, 
per aver saggiamente. postò affine alla mial diretta 
ira popolare, e molti dietro Inivattontanandosi , il 
tumulto ‘si calmò alquanto; quando un fatto ‘assai 
fristo risveglidulo ssopite passioni sins ogro? 
Un prete battezziore di San Giovanni, por: mal 


colata. rabbia, fremente» percosse colla: chiave! della! 
Chiesa, nella guancia sinistra, umpoyrerovi vecchio! : > 


non d'aliro colpevole.che,:d’ averinccusato di im-" 
pridente la provocazione di colesti dissennati; 


| 
| 
| 
| 
| 


Allora nuove grida cominciarono, e mentre ‘i sie 
gnori [Gerini otNaldini ed ‘altri periuna: patta la& 
leralo .idel duomo cercavano raggiungere le proprie 
caorozze, Vil popolo urlò cd'imprecò a' cotesti arca: 
Riba ‘e’qualche “mario correva ‘all’offesa e 

iosa ‘come ‘avrebbe avuto: fitte la ‘cosa, se onesti 
cittadini:non avessero: dissuaso: il popolo della vio- 
lenza.» Così fu:che monsignore arcivescovo potò en- 
trare inocarrozza . e'accompagnatò da guardie di’ 


pubblica sicurezza «in palazzoy'non con altro cor | 


pito che con fischi 


l'arcivescovo) oi Tsb urli cigrida::Vio.,. font" 


Ai pretivpiù nati per'opinioni retrive fu da qual- 
cuno-corso- dietro ‘i ' tej ‘e questi salva- 
tisiin ‘duomio; ‘la: folla ‘minaeciò di entrare con loro 
nel.santuario, = SM LL oo. 

Maiuna sola:voc® che:gridò;> Non ‘in chiesa! 
bastò per:arrestate ‘quell'im: eriso stublo di ‘gente, 
che sì ritrasse | Cimmanzi ad una guardia 
nazionale! Tito vd 
chiesa fino la ‘che fion ‘vi fu posta una fazione. 


mente dal duomo dove molti dei suoi compagni è 
rano restati con savio corisiglio - rinchiusi, fur ri- 


W- di Noceto cav. Federico, id, 

ictet do» Rochemont cav. Teofilo ; 

‘colonnellu; nell'arma di fanteria;; «L40 » 

Collisdi Felizzano marchese: Carlo, maggiore, no 

minato tenente colonnello nél .corpo di stato 
) i 


id. 


gione gir SUS 13°} n abtite mp eb 61 
Valle: nob.»Pietro, id..id.;!; ia cubi ser 
Ricasoli cav. Vincenzo, id. id.; tal î 
Rizzardi cay. Ercole, id. id.; 191001 10 d.33 


De Vecchi nub. Egizio; id. id.; 

Bocca cav. Teresio, id. id;; 

Driquet cav. Edoardo, id, idi; 

Ferreri Cesare Innocenzo, id. id. nu 

Bellosi cav. Giuseppe; id. nominato tenente co- 
lonnello di fanteria; om sus salle I 

Charvet Giovanni ; maggiore, nominato tenente 
!' colonnello di fanteria. ! ) 
| Medaglie al valor civile. — Sulla pro- 
| posta del ministro dell'interno,.e. dietro it parere 


della ‘ della Commissione creata con: regio decreto 30 a-. 
{(prile 1851, .S. M., în udienza del 27 marzo 1861, 
Più tardi.il principe» Cogsini, uscito imprudente- | 


inati individui. della. meda- 
valor civile.in premio di corag- 
operate 


fregiato ì 
glia d'argento 
| giose e filantropiche azioni state da essi 


conosciuto’ dal: popolo, e rifugiatosi nel palazzo Nal- ! con evidente rischio della propria vita: 


dini; al \principio di via de’ Servi, Ja folla fer: 
mossi fido sotto le ficestre del palazzo; a cui 
tino spesso tratte di sassi ruppe ‘tutti i vetri. Ac- 
corsero spontanee le 
bramerito fi "sciolto. 


— 


sc ji signori, Ni-_ 
‘Filichia Iinciazai 
DS re Bbyr4g di Firénze, Atitio Ces 
ni impiegato nella Banca nazionale Toscana, sede. 
di Firenze, il signo Federigo Bencini Moog 
via. Pando)fini all'insegna di Dante (1), il prof. Dn 
pré, scultore e cavaliere di San Maurizio.e Lazzaro. 
il dottor Giovanni Allegri, cancelliere del collegio 
medico fiorentino, nominato ultimamente procura- 
tore di Leopoldo di Lorena; il signor.Lorenzo Tori, 
cassiere in dogana, il marchese Viviani, della, Rob- 
bia, attual cassiere al palazzo Pitti, il signor Gia- 
seppe. Pertiei ex-commissario di, guerra con la paga 
mensile di lire 300 italiane, il signor Carlo Rodri- 
guez impiegato nella corta realo dei. conti , il dot- 
tor, Viscontini, promotore dei fondo perpetuo per la 
lampada della restanrazione nel 4849, il signor Gio- 
vanni. pio impiegato in riposo a 2,000 lire 
antine, un tal Trenta ex-guardiaà, il cavalier Fre- 
scobali impiegato in riposo con. provvisione , i) si- 
gnor, Bartolini. Baldelli già. prefetto di Palazzo, con 
provvisione, \il.cavali 
Clemente, San-Pol direttore del Contemporaneo, il 
Balì Alessand due fratelli Covoni, il 
cavaliere Filippo Matt 'avvoeato Claudio Alli 
Maccàranî* iiembro della Commissione di revisione 
degli statuti ‘della fratellanza Artigiana, il cavaliero 
Antinori: (diiwia.de'Serrugli), il cavalier Sermolti, 
i fratelli; Gremoncini: veleni , il ‘cavalier Franersco 
Altoviti-Avila ex ciambellano, l'avvocato:Gerboni ex 
pretore impiegato pensionato e suo fratello, Giovan 
Carlo De Girisi di Martadî; l'avvocato Tdelfonso 
Giusti già diferivoro’ del Contemporanto ; Ser Giu- 
goppe Bartoli notaro, Raffaello‘ ‘Fagnoni, il conte 
Ferdinando Bardi, Stanislao Giorgetti, il ‘cavaliere 
Bittheaser: giù segretario di Leopoldodi Lorenà, un 
tal Cecchi navicellaio già al servizio del medesimo 
signore, ‘tm tal Natale Giulli, ‘dn’ tal Busoni Anto- 
nio, 'ed'altéî di ‘etti daténro fn ‘seguito i nomi, 
Un'altro episodio di ‘questa scena Accadde nella 
piazza Sutità 'Maria'in Campo ove fa tirato un colpo 
di ‘pistola contio* la cartozzi’ della siztiora Eletta 
Giugni Canigianî' nei! 
lazzo Naldini, ove era 
fa dal popolo creduta il principe Corsini travestito 
da donna) e'dal itinilto è dalla ‘esplosione spa- 
ventata si‘ rifogidin prefetturà.” 


Anche ih'via de'Ronditielli, mantré la cartozza | 


vudla di Casa Corsini seguitàta” da gran folla di 
popolo cdù orli è fischi, si dirigeva a gran, furia 
verso il pulazzo, tin tal Giuseppe. Doveduè sacer- 
dotevinglese, fermatosî in'faccia ‘alla’ gento, gridò : 
« Viva i tedeschi» e aggredito immediatamente 
dalla folla) ebbe‘ la'fortutia di riparare nella locanda 
d' York. pai nisr 

Alle ore tre dopo mezzanotte le porte del duomo 
si Apritono miisteriosametite, è dietro ai seminaristi 


di. Cestello, @a qualohiè prete rimasto indietro, usci. | 


rono ractomandandosi umilmente ai pochi cittadini 
lì presenti, per non essere molestati nella via, il 
figlio del marchese Gerini, il'cav.'Ottaviano Naldini, 
autore dell’opuscolo Roma e l’unità Piemontese, e 
qualehe altro signore delle stesse opinioni politiche. 

Jert mattina il marchese Gerini partiva di buon 
oral‘per'la campagna, il principe Corsini ha dovato 
farsi salassare, @ lo stesso ha pralicato monsignore 
arcivescovo, il quale ieri sera, in un momento dì 
spaventogridò per ben due volte, Viva l'Italia, 
Viva Vittorio Emanuele. La salutò di monsignore 
non di) per'adesso, nulla a temere, essendo egli, 
la Dio meres$ "di forte è robusta complessione. De- 
gli ‘altri* tion ‘abbiamionotizie. 


cJogog 41 ep 
20, INTERNO 
bet NOTIZIE VARIE 
Corpo reale di stato-maggiore. — 
S. M.y con; decreto Ri del. 14 aprile p. p:, si è 
deguata' di fare le seguenti promozioni nel corpo 
reale: di stato«maggiore : 


Federici cavs’Vittorio; luogotenente” colonnello, 
nominato colonnello ; 


Sloane |. il duca di San. 


Capponi, ‘che’ uscita dal pa- , 
pen Visitare una sorella, | 


Bellini Luigi di Comacchio + 
Chiocca Giovanni, di Milano; 
Francia Giovanni,di Magliano; 


guardie nazionali © l'assem: Pi gie Pasquale, .caporale nel 17.regg. fan- 


Madonno Giovanni, di. Clavesana.; 
Nigra, Antonio, di Rivarolo; A 
Tedeschi, Giovanni, sergente nel 17 reggimento 


Amministrazione superiore. — Con 


provinciale : 
€ resi cav. avv. Giacomo, consigliere presso 

l' uffizio d' intendenza generale della provincia di 

Ravenna, collocato in. aspettativa. senza  assegna- 
| mento dietro sua deminde; 
|. Dolfia Boldà doti. Gerolamo , consigliere presso 
| l’uffizio di, governo della provincia di. Torino, di» 

nsato da. ulteriore servizio dietro sua domanda; 
* Fasella avv..Lnigi, questore a disposizione del 
luogotenente generale di S. M, nelle provincie si- 
ciliane, nominato intendente del circondario di Gua» 
stalla; ; ) 

Francioni avv. Carlo , consigliere d' intendenza 
generale incaricato di reggere l'ufficio d'intendenza 
del circondario..di Lecco, nominato intendente dello 
stesso circondario ;. 

Paisstwy. Lcigi, consigliere di governo incaricato 
di reggere l'uffizio d'intendenza del circondario di 
Lanusei, nominato intendente dello stesso  circon- 
dario ; 

Plochiù avv. Melchiorre, consigliere d'intendenza 
generale în aspettaliva, nominato consigliere presso 
l'ufficio. di governo della provincia di Torino. 

Esposizione italiana in Firenze. 
Dalla R. Camera d’agricoltura e commercio di To- 
rino venne pubblicato un invito agli agronomi, ai 
meccanici, ai. chimici, ai manifattori, agli artefici, 
ai produltori.di ogni genere: ed ‘ai cultori delle 
arti belle di portare a-Firenze.un saggio dei loro 
lavori;. dei (loro .studi,«dei loro perfezionamenti. 

La Commissione reale avvisa essersi aperti i re- 
fistri perle dichiarazioni ‘degli. espositori’, sia 
presso la Commissione*stessa, sia presso le. solto- 
commissioni vistituite nelle primarie città. del Pie- 
monte. 

Mortalità in guerra Il Moniteur de 
l'Armée pubblica la. nota seguente: 

« Le battaglie moderno sono meno sanguinose 
dî quelle del primo impero. L'opinione contraria è 
troppo sparsa anche nella societàmilitare perchè sia 
possibile vincere, questa. credenza popolare che 
colle muove armi. si distrugge un'armata in poche 
ore. 
e L'autore del Die Cavalerie der Jetztzeit ri- 
cercò la' proporzione delle perdite subìle dalle ar- 
mate «durante le guerre dell'impero nelle-quali si 
adoperavano armi liscie e durante Ja guerra d'I- 
| talia in cui si faceva uso d'armi rigate. 

« Ecco questi. risultati: 

e Ad Austerlitz la perdita dei francesifu di 14 
p. 0,0 delle loro forze; quella dei russi. del..30:, 
quella degli austriaci del. 44. 

« A Wagram i francesi 18; gli anstriaci 14. 

« Alla Moskova i francesi 87; i russi 44, 

e Baulzen i francesi 13; rossi e’ prussiani 14. 

« A Waterloo i francesi 56; gli alleati 81. 

e A Magenta il & giugno 1859 i francesi. 7; gli 
| austriaci 8. 

« Finalhente a Solferino.i franco-sardi il 10 p. 
010 e gli austriaci. 8,. per.cui gli austriaci meno 
provreduti di armi di. precisione in confronto dei 
francesi, sopportarono minori perdite, » 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino, 9 giugno; sera. 

Il ministero non è ancora costituito. 

Corre voce cho il barone Ricasoli assuma 
la presidenza del--consiglio-ed il portafoglio 
degli affari esteri. 

Il generale Menabrea assumerebbe. quello 
della marina. 

I ministri Fauti, Cassinis, e Natoli a- 
vrebbero date le lor demissioni. 

Alla guerra verrebbe chiamato il gene- 
rale Della Rovere, ora luogotenente gene- 
rale in Sicilia. Intanto reggerebbo il porta- 
foglio. il generale Menabrea. 


PERA è 
‘nominato. 
FRIZTERE VIEZ: 


mag-. 


‘Il portafoglio' di grazia ‘o ‘giustizia. di- 
gesi sia stato offerto al comm. Vegezzi*, 
che non avrebbe. accettato. 
} Si parla del dep. Lissoni come guarda- 
sigilli. i ii Ù eg | QUE 

Il dep. Quiotino Sella (ora segretario ge- 
nerale dell’ istruzione pubblica) avrebbe il 
portafoglio di agricoltura e commercio. 

I ministri Minghetti, Bastogi, Peruzzi, De 
Sanctis conserverebbero i loro portafogli. 

Avvertasi che queste non sono che voci 
e chie la' lista cho pubblichiamo potrebbe 
esser modificata. Comunque sia si ha fidu- 
cia che. domattina il. ministero sarà for- 
mato. i 


| dlomunicipio di..Firenze ha adottata la 


generosa deliberazione di elevare al»conte 
Cavour un mausoleo in Santa Croce, dove 
sono i monumenti de’ grandi italiani, Dante, 
Machiavelli, Alfieri, 
‘ H gonfaloniero .di-Firenze dee recarsi qui 
per intendersi "col nostro municipio: 
| F-MRIZaBLOM rid simanizon a 

Leggiamo nella ‘Gastetta dell’ Umbria del 7 
cortente: n°007 

La sera del 3 (corrente;in Amelia mentre il po- 


i polo andava passeggiandu e celebrando ancora la 
| festa nazionale, dalla casa del prete Pelosi furono 


tirate sul. popolo alcune fucilate; che uccisero un 
sergente della guardia nazionale e ferirono _ tre. 

La famiglia Pelosi fu arrestata come ancora al- 
cuni complici ed il R. procuratore giunto sul luego 
ordinò pure l'arresto di un frate. Il paese è tran- 
quillo, fidente che la giustizia dei tribunali non 
tarderà a vendicare l'offesa fatta al popolo, e pu- 
nire la brutale violenza. 


Ci scrivono da S. Germano in Terra di La- 
voro : 


Monsignor Pappalettere, abate di Monte Cassino 
é vescovo della diocesi di S. Getniatio in Terra di 
Lavoro, quantunque indisposto e perseguitato da 
lettere ‘anonime che lo minacciavano, il giorno 
dellà festa nazionale, scèrideté da quel convento, e 
facendo un'ora di strada a piedi, recarsi in S. Ger- 
mano a celebrarvi la funzione religiosa. 

Dopo la messa, a cui oltre le autorità civili e 
la guardia nazionale assisteva un distaccamento del 
2° reggimento fanteria, il Domine salvumfac 
regem © l'orazione pel ed intuonò poscia con 
voce commossa il: De Deum. 

Quest'atto compiuto in paese infestato tuttora da 


diffidenze I ivolessene» nel 


francese , il governo) può fare Asseguame 
perni della Frapcia» IDScrA,..BAR: HA 
valere. Fo 


Billault ‘constata. che (ale quistio 


pati Mi retto negoziati. dh È 
uali spera arranmo quanto! ) 
saltato ‘soda isfeate:" Nodi ente lim parti 
colari inopportuni; ma>è lieto; di constatare: 
che tanto il;corpo legislativo, ‘quante; il’ se-e 
nato, il: governo, cil tulto, attaccano 
un interesse serio ed eflicace a. questa «Qui. 
stione, Jl governo, conosce. il. proprio., dovere: 
lo, ha, adempito per lo passato, e.lo. adempirà 
in avvenire, (Viva, zione). gpestr 

Adottato il bilancio del ministero «egli ‘af 
fari esteri, sì passa a discutere quello dello 
interno, | 

Keller esamina la situazione interna ; at- 
tacca la rivoluzione; deplora le di sicn- 
rezza generale che, fatte contrò i rivoluzio- 
narii, si rivolsero tosto contro gli aftichî par=! 
titi. Muove quindi attacchi contro .il governo 
è la magistratura che obbligano il dente 
a richiamarlo all’ ordine; lagnasi della tolle- 
ranza pei fogli rivoluzionarii e delle perse 
cuzioni contro ilelero. 

La discussione continuerà lunedì» | 

‘i . «yeNapoli, 8 giugno. 

Tutti.i giornali, listati. in nero; pubblicano 
articoli di elogio pel conte di Cavour, e fanno 
appello alla concordia. © Popolo d' Ytalia è. la 
Taasoizia protestano contro un affisso insul- 
tante alla sua memoria, opera reazionaria, ma- 
$cherata di patriotismo, Fu lacerato dappertutto. 
godere ge IT 
nerale solenne ; perta [ e 
firme. Fece buona i Si ione la e Mg a 
Ricasoli sia stato chiamato da S.-M. il Re. 

Messina, 7 Ieri sera l’ annunzio della. morte 
di Cavour immerse nel dolore tutta la,, popo» 
lazione. Stamane Autti.i bastimenti nazionali 
ed esteri che trovansi in porto, reso un 
VARI da guerra francese, sono a lutto, In 
molte case sventola Ja bandiera di lutto, 

Messina , (9 giugno. 

Si è costituito un comilato di.trenta. citta» 
dini per aprire la soscrizione per un. monu- 
mento a Cavour. in settimana sarà fatta ce+ 
lebrare dai cittadini: una messa-funebre pel 
sommo italiano. Giuly ario rave 

Wet Parîgi 9 giugno. 

Atene, 8. Nella conferenza tennta giovedì a 
Costantinopoli, Alì bascià combattè la propo= 
sta di un iaia indigeno. Bulwer minacciò 
di rompere ogni trattativa. La Mussia “e la 
Prussia, ravvicinatesi alla Francia, propon- 
gono una transazione. | 

9 giugno 


Londra, gno. 
Costantinopoli, 7. La conferenza’ Îla Sitia 


bande di reazionari, può qualificarsi, non solo un | ha determinato ieri il ‘progetto dghinitivo pel 


NARA 
s 


alto di retlitudine, ma ‘altresì di religioso coraggio. | governò futuro del Libano. Vi safà un unico 
Del resto Je. persecuzioni sofferte da questo chia- | governatore cristiano per tutto il Libano” 
rissimo prelato nel 1848, l'indirizzo liberale che | provvisoriamente per tre anni. } Maroniti e i 


seppe dare a' suoi monaci Benediltini ,'e più di 
tutto ancora le ingenti somme a pro dell'orfano è 
del povero, parlerebbero già alibastanza in suo fa- 
vore. 


La Gaszetta di Venezia: pubblica il seguente 
dispaccio da Vienna 7 giugno: 

«< La mortedì Cavour infuse timori nelmondo 
commerciale. La dichiarazione del ministro di 
stato sull’incompetenza del Parlamento è in- 
terpretata come favorevolè al principio fede- 
rale. La Borsa peggiora. » 


RIVISTA DELLA BORSA Di TORINO 
Dal 1 all’ 8 giugno. 


La morte del conte Cavour'hn'intertotte que- 
sta settimana le operazioni della Borsa per due 
giornî o provocate forti oscillazioni ne’ corsi 
della rendita, corrispondenti alle gravi. preoc- 
cupazioni, destate da tanta perdita. La Borsa 
non solo. si addolorò della morte del grande 
uomo politico , ma eziandio del ministro che 
tanto ‘aveva fatto per gl'interessi materiali del 
paese. 

La rendita ‘5‘0j0 1840 che era a 7425, 
cadde a ‘76, 73 50 quando la malattia ag- 
gravavasi, e poscia gli affari erano quasi so- 
spesi; ma a Parigi la notizia della morte li 
faceva discendere fino a 72. 

Riaperta la. Borsa venerdì , i corsi salirono 
a 73 50,. 73756 74;0alla notizia-che il 
barone Ricasoli sarebbe posto alla testa: degli 
affari. D'altronde si avvicina In scadenza della 
rata semestrale cd ‘il'torso: ii, 74 corrisponde 
a 7.50. é 

M5 00 4851 è a 79. 

Le azioni della Banca provarono una sen- 
sibile depressione, e caddero da {1257.a 1255, 
1250, 1245, 1240.: Quelle della Cassa. del 
Commercio a 330,326. 

Gli affari furono, ristretti in tutti i valori 
_—_————————————ur 
DISPACCI ELETTRICI 

AGENZIA STEFANI x 
Parigi, 8 giugno, sera, tardi. 

Corpo legislativo, Sono approvati i bilanci 
dei ministeri distato e di. giustizia, 

Plichon esamina. la uquistione della: Sirim; 


‘riépiloga gli avvenimenti suotèdutisi a partite 


dal 1840, e conchiude col dire che. se nuòte 


«nni PP 


rusi debbono avere ciascutio ùn sotto-goter- 
natore. Le truppe turehe ocemperanno provvi- 
soriamente le strade’ principali, N32 00% 
# * pParigi, (9, giugno. 
Costantinopoli, 7,,Oggi si è tenuta, una muova 
conferenza, La Porta, appoggiata dall'Inghil- 
terra; lia combattuto. la proposta di un. prin» 
cipe. indigeno. pel governo del Libano. La 
Russia, l'Austria e la Prussia. s' erono». unite 
all’opinione della Francia : tuttavia la Prussia. 
ha pere un mezzo: ché le potenze 
sembrano dover accettare. Si: terrà una nuova: 
conferenza. ] vali 
e E e 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Agenzia lelegrafica franco-italiana, 
Parigi, 9 “gitgno, mattina. 
L'imperatore Napoleone di recherà Tri poro” 
a Vichy ove converranno il duca di Grammiont, 
ministro ii Francia a Romae mobsignor Gras-" 
sellinî ‘per ‘trattiite della “soluzione della qui 
stione romina. Il contè ‘ii Cavbùr, se take 
stato in vita, doveva assistéte a quella' confe- 
renza. nftmadee 
I ministri d’Azeglio ‘e Villamarinà yennéro 
invitati a Fontainebléad. 
I separatisti americani lianyio desistito dal- 
l'attacco del forte Pikens. 1 federalisti hanno 
fortificato Potomak. Butler aspetta rinforzi. da” 
Monroe pier assalire Norfolk. I. federalisti oc- 
cupano Grafton. Pra 
A Lisbona si prepara una dimostrazione in 
favore delle suore francesi di carità. perse- 
guitate del governo. i K 
Il. generale Dufour, in una conferenza:avuta. . 


coll'imperatore a,Fontainebleau,. ha...tolto di... 
mezzo ogni ostacolo che ancor.. si. opponeva... 
alla’ conttusione del trattato di con lercio.. 


colla: Francia. T ST SARA. 
Dopo: domani nella chiesa della] Maddalena; 
a Parigi, si celebreranno grandi ‘è solenni è- 
séquie pel conte di Cayouri .Gli.italiani.se gli, 
amici d’Italia sono..invitati «ad: assisterei,; | è. 
| Parigi, 9 piùignoy vert » | 
A Gostantifopoli venne dedita "la quistione 
del Libano. Vi satà un governatore cristiano" 
nominato! per tre aniniv'e due sottogotetnitori; 
l'uno matonita e l’altro Druso. 1 turchi "0c4*" 
cuperannò protvisoritimerite il ’paese; stero.» 


Ù ; sibi 
iuogg) db ao» li 


Vate i ROMBALDO: Garenia; LÌ 


| Sonv'ah Fimentite a Uffici la Opi 


giornali tbdeschi,-francesi e inglesi, ‘0! © 


8°. 


» E: 
-'Meblea 


AL 
ESENTE 


e in vie Carlo Al- 


fiano uobile. Vi- 


fel co e, p 
sibile le 12 alle 2? poem. 


DA-AFFITTARE *ctnrenno 

pay 
cignorile denominata Le Marcia, ‘con 
cappella e.ampio giardino cintato; e 
scuderia, nella. miglior aria salubre, 
presso Rivoli, a cinque minuti dalla 
strada.réale.., Recapito. allo Stabili- 
mento Verrina dal segretario Genesio, 
piazza Castello, Torino. 


GIUSEPPE VERGNANO 


in. Torino, via S. Maurizio già Rosa 
Hossa, n. 2, continua Ja vendita e 
distribuzione a prodotto a 4 decimo 
della semenza bachi immune da ma- 
lattia, 


di PRECISA NATURA - 
SPECCHILEZA e TAPPEZZERIE 


IN CARTA di ogni prezzo, all’ingrosso | 


ed al dettaglio a prezzi assai convenienti. 
Deposito presso Giorgio Ferro, Torino, 
via Nuova, accanto alla Galleria Natta. 


Esclusivo Deposito all'ingrosso 


DI'ESSENZA. D’ACETO 


della premiata. Fabbrica nazionale 
di Maunizio LASCIA di Vicenza 
presso M; BELLOC e!/COMP. 
via Alfieri, n: 40y Torino; 


NUOVA INIEZIONE IN POLVERE 


CHARLEAV 


C. 
' Chimico Farmacista di prima classe 
x della Facoltà di Parigi 
CURATIVA E PRESERVATIVA 
NUOVA CURA K GUARIGIONE 
ISPALILIBILE DELLE GONOMMER 
MECENTI K CRONICHE 
Con, questo felice perfozionamenti 
(vera scoperta) recato alleiniezicni, 
seguendo l'istruzione che accom. 
pagna ogni. boccetta, si. può guarire 
sè. in qualche giorno e segreta 
ente, senza far uso di medicamenti 
interni sempre disgustosi e spesso 
ricolosi, Mozione Charleau è 
Un estratto sotto forma di polvere 
e siagciungo per. piccole, misure 
el'acqua di, una siringa, 
Deposito generale.a Parigi, 
pesi 9, rue Lepeletier. 
“Ogni, bocceita porta l'imprante del si 
Uto e ta firma dell'inventore G CAarleau. 
— Prezzo fr. ti. —. Vendesi: Torino 
Bonzani, Depanis — Milano, Zanetti, Bi- 
aghi-Ravizza — Genova, tiruzza, Lers 
bra — Alessandria, Basilio Novara, 
Caccia, edi ipali farmacie. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paulltinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
6 imitazioni pericolose., E. Fournier, in- 
ventore, 26, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- 
rigi, Fr, 3 59,6 5 50 la'scatola. Agente 
commissionario D. Moxpo, Terino. 


diBbolsard, farm, succ, diJolnson 
6, vuo Caumartin,, Parigi. 

stiglie; che .racohiudono il 

Bi 0% di, Bismuto allo stato di as- 

soluta, purezza, sono impiegate con suc- 

cesso. nelle malaltie dello stomaco e de- 


gl’ intestini e ‘chè alle volte sono acconti 


da dolori, crampi, voglie di vo- 

Dafne diarrea. - Esse sono di un gusto 
molto gradito e convengono a tutte]e età 
è possono essere prese indifferentemente 
prima è dopo il pasto. Prezzo L. 2 la 
stalola. — Agente commissionario D. 
Moxoo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendonsi: Torino, da Bonzani, Depanis; 
Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genora, 

. Lertora, e nelle principali farmacie d Italia 


ARGOLTIVATORI! 
A uh . 
ale Wood]per 2 cavalli. 

10 S60 Rtvnota Falce mie- 

(per i framenti èd' il mery 

— Prezzo 800 fr. La medesima in più grande 
modello 1000 fr. Tutte munite dei nume- 
rosi i di ricambio. e ditutti gli stru- 
menti; \sesccuite. colle massime cure ed 


i summa’ manigra superiore, e fornite di tutti 


i. perfezionameni: i più recenti. 
ga Casa PENTUS.s\Rerlino, 


Specialità di Macchine a mietere. 


Pause i par tenza)! 
è eleganti di due ca- 


,, rile seale in fondo 


E CASA DI CONVALESCENZA 
; in SAVIGNONE 


Ore 2 112 da dagli di — Ore 2 da Genova 
., SD Sesto auno d'esercizio 

Apparecchi idroterapici perfezionati, doccie, bagni freddi di ognî genere, 
bagni a vapore, bagni medicati, ecc. etc. 

Lo stabilimento sta aperto dal 1° di giugno astuto il mese dissettembre. 
Per ogni informazione, e consultazione medica rivolgasi domanda a Genova 
od a savignone al proprietariò è direttore Dott. LUIGI FASCE. 

NB. Il regolamento interno; dello stabilimento, si può averlo anche dai 
signori Rossi e Garneri, farmacia già Cafassi, Borgonuovo, Torino. 


GALERIE 


DE L'INDUSTRIE. PARISIENNE 


Rue Neuve, 15)!Turin. 


Co.Maganim vient de recévcirde'sa Mhatkon! de Paris un tres- 
\.grand choix l’antielen de luxo, nouveantén 


preparite sheoridò 1 


BISMUTO-MAGNESIACHE 


PASTIGLAR Bsaoro ici 


in Francia, in Inghilterra ed in America sotto il 
RICANE Patensox. 


va D Questo farmaco, superiore a tutti quelli finora conoscinti per vincere © 
arire tutte le affezioni spasmodiche tel veritritolo e det cuore, quali sono le difficili di- 
tioni, mancanza di appetito, languote, $pasimi nervosi, oppressioni, mal di capo, ecc.H 
preparasi sempre nella farmacia BARBIÈ, piazza S. Carlo, Torino. Vendonsi presso le prin! 
pali farmat! «d'Italia. 


SCIROPPO LAROZE 


Guarigione delle malattie nervose 
col SCIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARE, 
Tonico, antinervoso, approvato dall'Accademia di medicina 
e dalla icuola di Farmacia, di Parigi. 


Dagli esperimenti fatti sotto tutte le regioni risultà che il Siroppo 
Lareze di scorze d’arancio amare ha sempre prodotto i migliori risul- 
tati în tutte le malattie nervose in cui è stato somministrato. -- Medici 
e ammalati lî hanno constatati nell’atoni dello stomaco e degl’intestini, 
li cui regola le funzioni, e specialmente nelle acidità, calore ed irrita. 
Bione dello stomaco, 'stiracchiamenti, dolori, eramipi dello stesso viscere, 
cattive digesticni, inappetenze, ipocondria complicata a gastrite, gastrite 
acuta o cronica, isterismo complicato a gastrite, nevrosi viscerale, sfini- 
ente, mal di cuore, vomiti, coliche, lunghe convalescenze , languore, 
rostrazione, indebolimento del sistema nervoso, stitichezza, diarrea, dis- 
Benteria, epatia cronica, ingorgo al fegato ed alla milza, coliche nervose 
epatiche, itterizia, palpitazioni. soffocamento, febbre lenta , nervosa, 
on indebolimento generale, ipocondria, sincope, malinconia, 
I medici di tutti i paesi Harino constatata la sua reale superiorità sopra 
calmanti più preconizzati del sistema nervoso, è lò hanno riconosciuto 
iecome il più sicuro ausiliario: dei ferruginosi, dei quali facilita l’assi- 
ilazione, prevenendo, la stitichezza provocata da questi. — Codesti suc- 
sessi constatati dal “Corpo Medico hanno eccitata la cupidigia dei con- 
raffattori, i quali vendono il loro cattivo prodotto sotto il nome e la! 
firma di J. P. Laroze. Ogni boccetta del vero siroppo è ricoperta este- 
piormente da una fascia gialla marezzata rosso, avente da un lato, nella 
parte marezzata, impresso J. P. Laroze, è dall'altro le iniziali 7. P. LI 
in maiuscolo; ela firina Lardze “con ‘sopra il' timbro del Governo francese 
cui sì deve sempre guardare; 
Indirizzarsi direttamente a J. P, LAROZE, farmacista della scuola spe- 
iale di Parigi, rue de la Fontaine Molière, n. 39 bis. 
Agente In Torino D. MONDO , via dell'Ospedate, n. 5. — Veridesi al prezzo di 5 fr. in 
Torino da Ronzani e da Depants; Milano, Bi Alemani; Biraghi Ravizza, Zanetti; Brescia, 
Soncini e Piloni; Genova, Lertora, Bruzza; Nizza, Dalmas; Novara, Caccia; Alessandria, 
Masilio; Vercelli, Berteletti,. Sassari, Solinas: Firenze, Pieri; Trieste, Serravallo; Verona, 


Prinzi; Bologna, Verattis Modena, farm. 8. Geminianò : Roma, Sinimberghi; Ancona, Col. 
\amarini; Torre Pellice, Muston, ‘è nelle prinefpali farmacie d'Italia. 


MALATTIE DELLA PELLE 


Da un rapporto fatto all’ Accademia Imperiile di Medicina di Parigi 
e l’esperienze fatte nell’ India ed in Francia, risulta che i Granellîn 
ced il Siroppo d'idracetile Asiatica di J. LEPINE sono il ‘rimedio 
per eccellenza contro le dette affezioni, anche le più grani, contro le 
malattie sifilitiche scrofolose , e tutte quelle che provengono da un» vizio 
organico, contro i reumatismi cronici, ecc. Prezzo dei Granellini fr; 5:50; 
dell Siroppo 6 50. 

Presso E. Rournier, farm., 26, via d’Anjou-St-Honoré ; per la ven- 
dita all'ingrosso, Casa £.abglonye, via Bourbon-Villeneuve, 19. 

Agente commissionario in Torinò D. Moxno, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendonsi: 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti, Biraghi-Ravizza e nelle 
principali farmacie d*Mtalia. (1) 


ENI: I ten: = mn —  —° — * MEA 


JLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO meoicimate! 


irdinato da tutti i principali. medici di Parigi perla guarigione delle ma- 
attie di petto, bronchiti croniche, scrofole, temperamenti linfatici, ecc., pre 
arato ‘a freddo da PLISSON, farm. di 4° classe, 8, rue des Lombards, a 
arigi. Prezzo 5 fr. il ditro; 3» fr. il mezzo litro. 


Agente commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 3. Vendesi presso i prin- 
Lipal farmacisti d'Italia. 


lore di sanità, conosciut 
nome di Pastiglie AME- 


] 


Trent'anni di successo provano che 
pettorale di Dé- 
is è un rimedio che ap- 
! "x partiene alla‘ scienza medica per Ja 
2 © guarigione dei raffreddori, grippe, 
MREGCVORHAL E catarro, tosse poifinassaendine, e 

1 1%rx ma, e dellè affezioni petto. L'i- 
DEDEGENETAIS?: ‘s{ruzione che accompagna ogni sca- 
ione dei celebri mediti che ne preserivono nr Farmacia 

n Torino D. esi Via alii Ospedaleo NO ne Preto LI 
» Torino, da Bonzani è da Depanis, e nelle principali farmacie d'Italia 


Dj 


STABILIMENTO IDR OTERAPICO | NAVIGATION 
resso BUSALLA | 


metodo PATERSON | | 


I 


À VAPEUR entre 


STETTIN:S'-PETERSBOURC n: 


par les deux pyroscaples en fer 


TRAVE er NEVA 


DÉPARTS DE STETTIN; 


CHAQUE JEUDI 


À MIDI 
L’Erpedition è Stettin 
D. WirTE, successeuti. 


Renseignements: è Turin, chez M.rs J. A. Lacmarse el Frankno. 


» À Vénise » 


Farmacia 
Depanis 


DEPURATIVO 


la virtà 
il rigeneratore del sangue. 


M.r Lui Rovandi. 


Coll'essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
col JODURO DI POTASSIO o scenza 
SUPERIORE A TUTTI 1 DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI. 

Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutissima © preparata colla maggior 
cura possibile. guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della 
le erpeti, le scrofolo, gli effetti della rogna, le‘ ulceri, ece., come 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'atrità ereditaria 
ed in tutti quei casi in cuî il sangue è viziato @ guasto. 

Come depurativo è ‘effitacissimo ed è raccomandato nelle malattie ‘della ve- 
scica, nei réstringimenti è debolezza. degli organi, cagionati. dall’ abuso delle 
inierioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, reuma, catarro cronico, 

Come antivenerea, l'Essenza di Salsapariglia jodurata è 
scritta da tutti i medici nelle malattie veneree antiche eri 
già conosciuti, poichè meutralizza.il virus veneree e toglie ogni residuo contagioso. 

Ogni vomo prudente, per quanto leggermente sia stato affetto dalle suddette 
malattie od altre consimili, deve fare una cura depurativa almeno di 2 botti- 
glie. L'esperienza di varii anni ed î moltissimi attestati confermano sempre più 

i questo /portentoso depurativo, che a buon diritto puossi chiamare 


Prezzo della bottiglia coll'istruzione L. 10, mezza bottiglia L, 6. 
Si vende solo in Torino dal farm. Derawis, via Nuova, vicino a piazza Castello. 


DEL. SANGUE 


Via Nu.oy 
Torino 


le, 
ure gl’in- 
egli umori, 


lì tuttii rimedii 


CAPSULE. MATHEY-CAYLUS 


ALL'INVOLUCRO DI GLUTEN 


AI Copaive puro, 
Al Copaive ce Cubebe, 


Al Copaive e Citrato di ferro, 
AI Coprivo © Ratania, ece. 


Presso di ciascuna boccetta L. 4. 


Esse non affaticatio lo stomaco e non rivengono, ciocchè 


Capsule di gelatina ed i Confetti, e sono 


\ le più delicate. Guariscono perfettamente in 
lo più inveterate. Ciò che risulta’ dagli es 


accade sempre con Jo 
mente tollerate. dalle persone ancho 
5 0 6 giorni le malattie secrete 
erimenti fatti dai primi medici di Pa- 


faci 


rigi e di Londra che hanno certificato: nelle loro attestazioni ‘am’ essi LE consi- 
DERANO COME I RIMEDI MIGLIORI DI QUESTO GENERE CHE ABBIANO ADOPERATO 


| Carrefour de l'Odéon. 


| 
| 


MALATTIR «= CAPELLI I 


| 


Agente cimmissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via 
| Torino, Depanis, Ronzani; Milano, Zanetti, Biragbi-Rayvizza : 
vara, Caccia; Bologna, Veratti e nelle principali farmacie d'Ital 


| FINO AL GIORNO D'OGGI. — Deposito generale presso Mathey-Caylus, Parigi, 10, 


l'Ospedale, n. 8, Vendonsi : 
bra, bertora, Bruaza; No- 
a, 


IACOUA DELLA FRORIDA sro 


La Presse Scientifique, îl Courrier M# 
dical, la Revue des Sciences, ecc. banno 
registrati recentemente i rimarchevoli 
risultati ottenuti dall’ impiego della Wi- 
talima Steek contro le calvizie an» 
tiquate, le alopezie persistenti 6 
ture, l'indebolimento e la caviuta ostinata 
della capigliatura, ribelli ad ogni 
trattamento. 

I signori dottori Langiois. G.-A. Chri- Ì 
stophe, Baudard, Mailbat, Dupuy, Le- 
telher, Montfray, Th. Varin, Henreich. 
Durand, ecc.. membri della facoltà di 
medicina di Parigi, di Montpellier e di 
Strasburgo, hanno constatato nei loro 
rapporti : #° Chela Vitalina Stoch 
era dotata di una azione revivificaute, 
prontissima sulle bulbe pelifere , di cui 
risveglia l’attività paralizzata o indebo- 
lita; 2° Che il. suo impiego facilissimo 
in ogni stagione non ollre pericolo, non 
contenendo la sua composizione alcun 
principio alterante;, come lo hanno pro- 
vato ‘inolte analisi chimiche, Nessun* 
alira preparazione ha otte- 
nuto suffrazi medici così nu- 
merosi e così concludenti 
come la Yrranina Stsca.— La 
boccetta fr. 2@ coll' istruzzone. — Pa 
rigi, Profumeria Normale, 39, 
boulevard de Sebastopolìi. — Nota. ‘Cia- 
scuna boccetta è sempre ricoperta dal 
timbro imperiale francese e da una.marca 
di fabbrica speciale depositata, a scanso 
di contraffazioni posito centrale 
in Italia presso l'Agenzia D. Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, 5 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
det D.r Daymach. 


Riconosciuto efficacissimio da molti anni 
nelle Jente infiammazioni delle palpebre e 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 
sti causàta dal leggere, dallo scrivere; dal 
cucire lungo tempo, specialmente la nolte, 
alla luce artificiale, — Preparasi nella far- 
macia di Gius, Cangsote, angolo delle vie 
Barbaroux e $. Maurizio, già Guardinfanti 
e Rosa in Torino, presso Piazza 
Castello. — Prezzo coll’annessa istruzione, 
boccette da L. 150 0 2.50; ° 


Deposito in Torino presso l'Agenzia D. 


Monbo, via dell'Ospedale, n. 3, 


CAPSULE. RAQUIN 


Estratto dalla Relazione apsiro- 
vatrice dell'Accademia imperiate di 
medicina di Francia» mn 

€ Esse contengono, sotto un $iécolo vo- 
lume, più di copaive che tutte. Je altre ca- 
psule: sono inghiottite con ‘facilità dallé 
gole le. più. suscettibfti ; non cagionanò 
nello stomaco. alcuna. sensazione disgu- 
stosa, nè producono alcun rinvio. Ammi- 
nistrate a più di cento am,nalati all'ospe- 
dale dei sifilitici di Parigi, l'efficacia loro 
non ha presentato veruna eccezione; le 
dosi hantio variato da 15 a 20/al giorno, 
metà la mattina‘a digiuno, e metà un’ ora 
dope il pranzo: due boecette hanno bastato 
nella maggior parte dei casì. Il signor Ra- 
quin, cite non può 


adoprare che del co— 
perse molto puro, mediante. manipolazioni 
unghe, delicate, e che esigono inolta cura 
ed abitudine, ha reso nin servizio 
importante all'arto di gua- 
rire,e la vostra Commissione vi propo- 
nedi ringraziarlo. — Approvato all'anani- 


| mità. » — Vedere la:relazionbintiéra che 


contorna ogni boccetta ,; colle ‘traduzioni 
in inglese, tedesco, spagnuolo,. è italiano. 
Faubourg-St-Denis, 80 (farmacia d'Albes- 
peyres), e nelle principali farmacie di tutti 
i paesi, Padare alle contraffazioni. — 
Prozzo: 5 fe.— Agente commissionario it 
Torino, ®. Mondo,via dell'Ospedale 
n. 5. —Vendonsi: ‘Torino, Bonzani, Depa- 
nis; Milano, Zanotti, Paragon Ravina; Ge 
nova, Lertora; Novara; Caccia; Alessan 
drîa, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna 
Veratti, fe nelle principali farteacie, (2 


o————-r—r—— 
TOELETTADbLIE SIGNORE 


, Polvere di Janniard, fior di 
riso della Cardia, ge rinfrescare, im- 
biancare e abbellire la.carnagione, Sca- 
tole L. 1 50, con “Pino 2, 50. — Pa- 
rigi, Philippe rue d' Enghein, 24: Lione, 
Sollier, rue.St.-Dominigne, 19 Depo- 
sito presso l'Agenzia D. Mondo; Torino, 
via dell'Ospedale, 8 | ©. 


StIh e 


Tipografi dell'Opinione diratta da c, Canvare 


